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BUROCR AZÌA_SCOL A ST ICA 
Può darsi che l'argomento interessi. 

• Ed 6 curioso davvero clic proprio nel
l'argomento della pubblica istruzione, dove 
sarebbe logico, non s'infiltrassero i danni 
della burocrazia, questa abbia stese le sue 
radici, in modo che non c 'è ordinamento 
scolastico che se ne possa liberare. 

In alto Consigli Superiori. Ispettori, sotto 
Ispettori e tut t i la conger e amministrati
va ; abbasso - cioè nelle Provincie - Prefetti, 
Provveditori, Consigli scolastici. Ispettori 
circondariali, Presidi, Giunte di vigilanza, 
Direttori e via dicendo; più abbasso ancora 
- nei Comuni • Supraintendenti. Ispettori ed 
Ispettrici, Direttori didattici e chi più ne 
Iw delle cariche, ne inventi e le metta in 
attuazione. 

APPENDICE 90) 
lei Comune - (nomale di Padova 

CONTESSA DASH 

Gli è vero però che non tutti i funzio
nari, d'e' quali si tenta enumerare la schie-
ra,,so,na .pafeati; ciò ebè ; dal lato finanziario 
delia cosa importa assai per il nostro as
sunto. 

In un periodo, nel quale si parla d'eco
nomie e si studiano e si interrogano i bi-
lan i, perchè - come il| ricco della para
bola - diano pàuperibus quod superest, sta 
bene gittare uno sguardo anche sugli ingra
naggi burocratici nella pubblica istruzione 
e. battere un chiodo tante volte battuto, non 
mai però scacciato' dal suo posto. 

Siamo nel domandar riforme in buona 
compagnia. 

Uomini pratici dell'argomento scolastico 
s'avvedono di,leggieri di quanti Impicci sia 
,causa la falange di funzionari prdposti alla 
educazione del popolo. 

E sono impicci che a conti fatti vengono 
a costare milioni. 

Oh! perchè, si vorrebbe sapere,esistono 
i Provveditorati agli Studi? M L 3 | 

Amministrativamente essi nuiPaltro sono 
che un ufficio di trasmissione, o, se'meglio 
piaccia, un punto di contatto - ottimo, se 
si vuole, per esperiènze fatte - tra il Capo 
dell'autorità' politica a i funzionari preposti 
all'istruzione. 

Didattico mente a ben poco servono, poi
ché le rare .visitine alle scuole secondarie 
ed inferiori a-l essi soggette, non possano 
certo influire né in bene né in male sullo 
andamento degli studi. 

E c 'è poi qualche cosa di più, 
. \ " ha nei nostri ordinamenti scolastici un 

Istituto - ii Tecnico - il quale Sussiste e re
siste bene assai, senza che il Governo spenda 
per esso in una tutela superiore le sue mi
gliaia di lire. 

lina Giunta di vigilanza, gratuitamente 
funzionante, è preposta ad esso e cosi dal 
lato amministrativo come da! didattico vo-

i glia spile, sorti migliori di qu Ile scuole. 
Ohi perchè non si estende codesta vigi

lanza di Commissioni ad altri istituti se
condari? 

• La cosa parrebbe semplice e, quel eh 'è 
più, casalinga ed economica. •-

Sta bene che vi sìa un'autorità preposta 
a tutti - il Prefetto, - staranno bene anche 
gli Ispettori scolastici governativi: ciò che 
non va è quella carica di Provveditore, che 
dàalla fin d'anno un peso gravoso al bilancio. 

Eeos ì quant 'al tre cose a sopprimersi, 
quanti risparmi a farsi, coli'abolizione di 
Cornslissìonie sotto Commissioni,colla crea
zione di cariche pubbliche da parte degli 
ènti locali per la vigilanza alle scuole, col 
disinteressamento quasi completo da parte 
del Governo , in quanto riguarda si Iato 
•didattico dell' istruzione. 

1 programmi si fanno, ma perchè siano 
eseguiti occorre tutta quella falange di 
funzionari, che spiino il lavoro degli inse
gnanti ? * , 

Ecco il problema che deve affrontare obi 
studia le economie sul bilancio della Pub
blica Istruzione. 

Delle tante faccio eh' esso presenta, noi 
abbiamo messa innanzi una sola; troppo 
isarebbe lungo il nostro cenno per annotarle 
r- anche semplicemente annotarle - tutt"; 
Ciò però che si è scritto basta per dire alle 
persone competenti: proponete , discutete 
,-e per consigliare in alto che sì provveda. 

Questo almeno sarà logico e giusto. 
Bisogna decentrare, bisogna ridurre, bi

sogna semplificare. 

Ne guadagneranno gii studi e ne avranno 
un utile ì. bilanci. Esco 16. verità. 

Ci sono tropp» "snVhe di canonicati, 
specie delia pubblica istruzione- o c'è tanto 
ivi da migliora,'?, 

In alto, sj fa iluIla È M r i e » «coìto; ab
basso si lavora troppo e si Sjiiadiigna Dulia. 

I contresensi sono striduli di soverchio 
per iiip dire: * ora di iar qualche '-"»sa-

Chi n'avrà il merito? 

Olimpia Si Tìlleislle 
.A CORTE 

PARTS Ita 
DURANTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Le espressi !a mia riconoscenza che didatti 
sentiva. I,a principessa aveva su ine, senza 
dubbio, qualche progetto, o,j era troppo Aria 
per farmi prendere un impegno senza dirmi 
prima di che'si trattava. ; 

— Troveremo 'probabilmente questa sera 
quella buona marescialli»! di Nùailles, più pazza 
di mia sorella,di Sens, ohe non è dir poco. 
Esse si sono, pi egei n Uggia, e si bisticciano 
ni ogni modo. •• ,'•:.."•••••:•' . ':• 

Ella ha dello idee che a nulla approdano; 
madamigella di Sens gnira cho gliele ha ru
bato, a sarebbero infatti òdgue di' 'lei; Porse 
«I dannino questo spettacolo., Oh! mio Diol 
eccole proprio.u«l|a.stessa '«arrazza. Cornelia 
dovuto divertirsi quella: povera marchesa di 
Bortillat, che & la parte dal terzo ineonìodo'i 

Npi facemmo il nostro ingrasso, nei sortili, 
*d i. cocchieri delle due principesse erano 

i GRAVI INDENTI DI FIRENZE 
P E R L A V E N I ' I T A LjEI. * S E C O L O : -

A Firenze, coir» ci fu già telegrafato I r i
venditori Ji e'orr jii, desiderando otte,.ire dal-
rammiriistrazior,j del Secolo - in seguito al 
mutamenti avven"*' nella pubblicaziono di quel 
giornale - nuove.condiisiani, a non vol.ndo la 
suddetta amministrazione concederle che iti 
parte, decisero lo sciopero. 

La Casa Sonzogno, per segugi urara ii peri
colo, inviò a Firei,z«. cinque rivenditori mila
nesi, i quali, appesa giunti colà, furono ' vi
tati alla «oda della Società di M. S' , fra gli 
strilloni e indotti ad esser* solidali nello scio
pero coi loro colleglli fiorentini, l cinque mi
lanesi, dopo una bicchierata offerta dagli o-
spiti, ripartirono per Milano, 

.Allora la Casa Soosogno spedi aì'rj vanti 
individui a Firenze, scegliendosi fra ie persone 
che non appartenessero a nessuna Socletì di 
strilloni e che perciò m>: corressero rischio 
idi ve»™ indotti, come i loro pradeces-sori, <» 
far lag-, coi colleghi fiorentini. 

Sembi'a iafatti che la seconda spedizione sia I 
sbarcata nella jat'-ia di Macchfavelll, con in
tenzioni : tutt'aìtro che' di' pace tì di fratellini^. I 
l La questure di Firenze, avvertita de!!' invi 
rivo dei venti r/iilài|esì e sapendo che ì riven
ditori fiorentini;'girano poco benevolmente,'di-' 
sposti ver»" „li loro, mandò rédt! agenti ada 
stazione perchè 11 scortassero e impedissero 
che fossero molestai1. 

Lo prima ostilità scoppiarono in via Cid-
zaioli. Sembra che uno strillone fiorentino 
offrisse, forse coi. un soverchio ontusiasn io, la 
Nazione a un pacifico, cittadino che transitava 
per la via e che uno unitone radar ese, im
permalito, gli saltasse Innanzi con irla provo
catrice,sventolando il Secolo sotto il naso del 
su letto pacìtlco cittadino. Questo piccolo in
cidente fu l'inizio della battaglia. 

Corsero parole vive e qualche pugno ; com
pagni delle dne parti circondarono i due pri
mi contendenti. 

La rissa si alla"-', iì coltello brillò sinistra
mente è tre s» oni fiorentini rimasero fe
riti. » 
'. Cose più gravi sarebbero accadute se guar
die, carabinieri, che seguivano » poca distanza 

pronti a precipitarsi i'uiio sull'altro per la 
preferenza. * , 

Essi ci avrebbero volentieri rotto il, collo, 
onde esercitare i Idre diritti. Madamigella di 
Charolais ebbe la gentile idea di cedere il 
passo. Madamigella di Sens giunse:tutta giu
liva, dinanzi al re, con la sua barriera di co
rallo e le sue conchiglia di Sassonia che ras
somigliavano a tutto quello che si può imma
ginare. 

,— Mio Diol cugina mìà,,dis3'eg'i, come siete 
bella! .,, ,, .l'i 
| .-••- Lo trovate, "Sire? rispose madama di 
Noailles.'Se Madamigella avesse voluto ascol
tarmi, sarebbe molto più bella. Ho a essa mia 
una roccia ammirabilmente imitata e uu'An-
fitrite in porcellana, coti quattro cavalli; che 
supera tutto quello che si può immaginare. 
L'ho offerta a,Sua Altezza, ni» ella t'ha rifiu
tata, e s'è invece incrostata di quelle conchi
glie ad uso di, leccarda o di peggio ancorai Se 
il re non fosse qui direi certo a che ciò ras
somiglia; ma dinanzi a Sua Maestà... 

— Signora maresoialla, sono obbligato di 
confessarvi! che, trovo mia .cugina assai ben 
pettinata, 

—< Sire, non posso tollerarlo. Madamigella 
di S<m*. noii'Hvea, bisogno di quelle stoviglie, 
e quat t i ai .suoi rami di corallo,-'era! sccie-
choramio qualoneduoo. 
: «rjMarascialla, voi siete furibonda perchè 
quell'idea è.mia. Voi non potevate prender
mela, l'aveva tanto ben chiusa I Ad eccezione 
di Friion, riessano.i. • il i.'> •-.•• 

•r- Ma eccettuata, sorella mia, Interruppe 
madamigella di Charolais, che per quella di

scussione non poteva salvare il ee, e che l'im
pazientava, I'ho raccontata per isti la, a 
questa fuggitiva che qui riconduco. 

— Ah ? la contessa Olimpiadi Ville!,, die 1 
gridò vivamente Stia Maestà; eccola dunque 
ritornata. Ma cos'è, madama, né qui né a Ver
sailles? Sieia forse m collera con noi V , ! 

= Sire, delle disgrazie di famiglia... 
— Sì, lo so,ild1 so ; voi avete rifiutato di 

essere imperatrice doaria, È una gran belia 
.cosa, e madama di Heauffremout nonio di
menticherà certo. 

Povero Oourtena"/! noi. era di cattivo gu
sto. Vi prevengo, signora contessa che la,re
gina chiede di voi; ella vuole discorrere con voi 
di WissemboUrg. 

Era questo uh favore dichiarato ; e perciò 
conia mi si trovò bella, od attraente! quanti 
successi ebbi e quanti complimenti ! Il, prin
cipe di Conti venne a congratularsene e : a 
farmi certe insinuazióni, alla quali nulla ri
spose ; finsi-di non comprendere. 

Il principe era troppo accorto por spingersi 
più o.tre. 

Luigi XV era d'una a'Iigria, d'un buon u-
more da sbalordire, , 
j Egli rideva, discorreva farhigliarmanle con 
tutti-éenza distinzione. 

Si siedeva anche senza distinzioni, Il rami 
indirizzò parecchie volte la parola ; era tatuo 
agitata che avea' l 'aspetto d'titia tacehisa 
Egli però non me na fece carico. 

li'tempo era magnifico, e le'(jaestré èrano 
aperte ; ci si diade, nella foresta un concerto 
di corno da caccia. 

Quei suoni lontani, dì sera, erano a' nn, hi-

l 'i 8t"i!lonl milan. :i,.noa s! fc-i««» stmeiat 
nel mszV.0 •) non avessero, mompctaneameìite 
sedata la contesa. , 

Faitc sta che la questura, temendo che la 
faccenda». agg',aviisse, arrestò i milanesi, li 
B*l.I«>»8e & i-rfosiìiani alla trattoria del Pic
cione, quindi li impacchettò e li rispedì dl-
rottamen'e a Milano, facendoli fmbar-jas'O, per 
maggior picca«IÌOÌS, usai cha alla stazione 
di Firenze, a quella del vicini. Ponte di Ri-
fredl. 

Ori a Firenze il fermento cor.^-o il Secolo 
nona pi-.io, e quel giornale Sion .rov, più 
strilloni laggiù che 'a vogliano vendere. 

Ano!;? ii» altre cit'à tose.nc ^li svr'!loni si 
st,no messi In (sciopero facendo pieno Ma di 
solidarietà coi florantisil, i quali haaao anche 
pubblicato un manifesto a!la citttdìnanza. 

La Nazione ha sul fatto un articolo sde
gnoso. 

Dalla Spezia 
(Nostra Corrispondenza \w\Jcolnre) 

. 2 ? D i c e m b r e , « 3 9 » ' ; 

Regali,,.,, di Natale — ieri sera vaniva 
trasportato all'Oopadale e ricevuto d'urgenza 
un tal Zlgiloli Oiuseppa d'anni 28 da Parma, 
C quale aveva (!ue ferite, l'una al polioe si
nistro con rottura ,'ell'anicolaziofiai guàribilfj 
In 90 giorni, l'altrj alla mammella sinistri* 
che lo metteva in pericolo dì vita. 

Le due, ferite erswo state prodotta d'amio 
da fuoco per opera di Mamocci Giuseppe, 

Entrarne!, in compagnia di Eoselil Giuseppe, 
facchino d'anni,SS, ih Spezia, e di Balesiri 
Irin.flo, areno fri loro venuti » contesa, ad 
esaurito il frasario degli epiteti e delle bigia* 
rie, avevan dato di piglio alle armi. 

, ' Jl Manocci, impugnata la rivoltella, ne anarò 
«iuqóe, colpi,, ferendo il Ziglioii, Si) il Base!», 
•• sui* n i 1 I.portavi! ui>-i ferita di trincetto 
all'av.imbracelo ed un'ultra alia testa guari
ti '. ili 15 giorsl. 

Ecco d"a che non hanno bicorno di aspet-, 
tare l'Epifania perchè i He Magi p;,".-thio- dei 
regali, ma si godano già quelli arrecati loro 
dallo feste natalizie, o aegilo dalia sbornia. 

Anche il marinaio Sappio Fra.,oesco ebbe 
un regalo di questo genere, polche in una 
rissa coi fratelli Ouglielror> o Franoeseo Coz-
z(,,J, si ebbe da quest'ultimo un colpo di ra
soi*, dia gola. 

Un ouarto a ricevere regali di tal fatta è 
certo Ricconi Martino, labbro, d'auùi 3i , il 
quale riportò una ferita d'urina da tritio gua
rirne in 15 giorni. : 

Esami. 3.. Il 3 gennaio p. v. presso la ca
pitaneria ('• porto di .Genova princip-iranno 
gii esami per gradi uei.a marina mercan
tile. , ; ..- , . vigliane 

fetto magico e penetrante. 
Il re si mise a cantichiare un'aria con ,la 

'•oce la più stonata del suo regno. 
— Seominetto, sire, disse al rè II conte di 

Tolosa, che'Voi non sapete da dove viene 
quell' aria Che,in tal modo rovinate. 

— Si chiama; «rado '• Tutti i bo.-ohes' di 
Cliàtre. B l'aria dèi pontili uovi, 
, — Si ; ma sapete "dà, dóve lo venne il suo 
Dome e qual 'è la ma origine ? 
, «a. No, bel zio, 

— Ve lo dico tosto, perche c'era. 
*~ Ah! taalo aeglio: Ecco una storia. 
— Quando ii r« Filippo V, vostro auguste 

zìo, partì per la Spfgas, i principi suol fra
telli al io ebbimo l'onore d'accompagnarlo, »"ì 
fino alla frontièra, ed io fino a Blois soltanto. 
Passando per Moìitlhery, venne il parroco, 
alla testa del suoi parocchiani per fare al re 
il suo umile inchino. 

Filippo V temeva un'arringa: carne se il 
bacn prete l'avesse ìudovlnato, egli cotaiuciò 
cosi t 

« —.Sire, le lunghe arringhe sono incomo
de e noiosi gli oratori, perciò uv'accontenterò 
di cantarvi : 

« Tutti i borghesi d! Chiitra 
Nonché:quelli di Mooilh'éry1 ••" "'" 
Sono in gran festa ; . 
V'm' vedervi- qui (> 
Gran nipote di Luigi 
Ohe tìio vi accompagni I 

E che un principe sì U r a 
J,)on,i don, ' 

Cent'anuì e ai di .là, • ti: - , - -. 
La, là ,j ..,,,,; 

Regni nella Spagna. » 
I vèrsi rassomigliavano a quali» dalla con

tessa d'Escarbagnas, allungati per diro un 
bel pensiero. •'•-!-'''?.';-' 

Il r e . ne fu incantate « gridò un Bis! » 
Il parroco fece.'l Ws.ancora i.ù allegra
mente. 

«. — Ohe si dia venti luigi al signor par
roco, » disse, il ràio reale nipote. ? 

™ I! paiiroeo fece un inchino e lo rice 
VOtW,,,; 
"'•'«:= Bis\ sire, « gridò alla sua voltai! 
canzoniere. 

Il re trovò tanto a proposito la sua presen
za di spìrito che gli fece dare immediata-
mante ii doppio della somma, 
: D» quel tempo ia storia s'è raccontala e 
l'aria cantata ia tutt'i luoghi; il parroco andrà 
àl'a posterità. 
; «=» Grazie, aio mio, risposa „ . gi XV, non 
avete qualche altro ricordo di quel viaggiò, 
che tanto stereotipa la vita di' mio 'padre? E-
gli mi "ia lasciato un giornale, che possiedo; 
ma qqe!. giornata é serio come, il suo umore.. 
Voi avete veduto la cose in altra ,guisa. 
-* -—., Mi ricordo anche d'un locandiere, presso 
a Beaugeucy, ;'•'•"* 

i Gi fermammo per far colazione. Filippo V 
mangiò delle uova fresche e così a n c h e noi. 
•Il segui to non scese da cavallo. lì maggior-
dor.;o domandò al locandiere, oos,::: gli doveva . 

Noi t e r m i n a v a n o il .nostro vino prima di 
partire,: e sentimmo la conversazione nella 
Stanzi', vioiild, 
; « —Dieci luigi, signore. 
! « —Dieci luigi i non potè far a mòno di 
ripetere il maggiordomo. 

(Coi««»t«i!) . 

file:///w/Jcolnre


GIORNO PER GIORNO 
Il «Parlamento» giornale quasi sempre 

bene informato, avverte che è segnalata 
nella Calabria e nella Romagna una recru
descenza dall'agitazione socialista. 

Il Governo ha dato gli. ordini necessari 
per aumentare il personale della pubblica 
sicurezza nei punti ove l'agitazione è mag
giore è per rinforzarvi le guarnigioni. 

X 
E si capisce la ragione di questa recru

descenza. 
Il partito che vuol guadagnare terreno, 

approfitta della agitazione in Sicilia, giove
vole ad esso al massimo modo e cerca di 
estenderla al continente, specialmente a 
quei luoghi che no sono più adatti. 

X 
La Calabria ha in sé qualche cosa di si

mile cosi per le tradizioni, come per la vi-
cinanza alla Sicilia. 

Questo è il fuoco, quella la paglia, e co
desta paglia vorrebbe essere bruciata, ad 
onore e gloria del partito socialista. 

Cosi 0 presso a poco della Romagna, la 
quale non abbisogna dì reclame per quanto 
riguarda le sue turbolenze e le sue attitu
dini politiche. 

X 
Ma il Governo provvede - come e quando 

non è nei nostri scopi vagliare. 
Certo però l'aumento nelle forze disponi

bili dell'esercito e degli agenti e funzionari 
di P. S. SO.ÌO mezzi, ai quali si può ricor
rere in «.extremis ». 

Saranno ottimi per la prevenzione che 
tende a reprimere, non per togliere o sra
dicare addirittura le cause. 

Si badi ài mestatatori. Ciò che non si è 
fatto in Sicilia, si faccia altrove, tante più 
che certe regioni prese di mira dal fomen
tatori di disordini non hanno poi la stessa 
scusa te dell'Isola, sulla quale.largamente 
si parla dì questi giorni. 

X 
Dunque inlesi, intesissimi. 

• Data la 'verità dell'informazione che ci 
viene dal « Parlamento», non è possibile 
pronosticare. 
' Giolitti e il suo Ministero hanno la colpa 

non ultima delle attuali condizioni di tur
bolenza in Sicilia. 

Non deve altrettanto avvenire a Crispi, 
anche perchè i precedenti servono di scucia 
, In questo caso poi ì precedenti parlano 

tanto chiaro che tulli possono intenderli.. 
Bisogna sconvolgere la vieta formula za-

narclelliana e cominciare, dove il marcio 
non c'è ancora, a prevenirlo. 

Ecco la verità. 

i Nella riunione di 4ooo agricoltori tenu
tasi a Narbonae è stato deciso d'invitare i 
contribuenti a rifiutare le imposte, e i corpi 
eletti a dare in massa le dimissioni, se 11 
Governo non esaudisce i voti emessi: vale 
a dire l'aumento dei dazi sulle uve secche, 
sui vini forestieri; abbassaménto del grado 
alcoolico dei vini; la riforma delle imposte 
sulle bevande; la soppressione del privi-
legio dei buillgurs de cru; la soppressione 
del dazio consumo ecc. 

X 

11 Wurtemberg, ha ora.abbassate le ta 
riffe postali per l'interno dello Stato. 

Le poste, nel Wurtemberg, come in Ba
viera, sono pròprie allo Stato e sono indi
pendenti dalle poste imperiali, che abbrac
ciano tutti gli altri Stati. 

È in virtù di questa situazione privilegiata 
che il ministro delle poste in Stoccarda ha 
abbassato per l'interno del Regno la tassa 
per le lettere a 5 pfennige e dei pacchi 
postali a 25 piennige. Quanto alla tassa per 
le lettere da distribuirsi nell'interno del 
luogo, essa non è più che di tre pfennige. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 28. — È sorto un conflitto fra 
le truppa e gli operai delle acciajerié nel paese 
di Galles. 

Il comandante e parecchi soldati rimasero 
feriti. 

Furono spediti dei rinforzi. 
SOFIA, 28. — Secondo la Swoboda fra i de

putati si è decisa la erezione di uu monumento 
a Battemberg mediante una sottoscrizione na
zionale. • !"•<>' 

,11 governo si.è Impegnato di istituire in o-
gni città dei Comitati che ricaveranno le of
ferte. 

La statua di Battemberg, a cavallo, si eri-
rigerà davanti al palazzo in piazza Alessan
dro. 

PIETROBURGO, 28. — Assicurasi da buona 
fonte che il ministro di giustizia Marni
sela sarebbe Intenzionato di dimettersi ; lo 
sostituirebbe il segretario dell' ìrapero Mòra.-
vlew. 

VIENNA, 28. — Le Diete di Boemia, Car
mela e Slesia hanno inaugurato oggi ( la 
vori. 

Alla Dieta di Boemia I giovani czechi 

presentarono un progetto per l'abolizione 
dei provvedimenti eccezionali presi per Pra
ga. 

PRAOÀ, 28. — La Gazzetta Vinciate, ri
levando la indubitabile connessione esistenlo 
fra l'assassinio del. Nirva e l'abuso sistema
tico, mediante parole e scritti, commesso ne
gli ultimi tempi da giovani generazioni poli-
•tiohe in Boemia, invita i patriotti ad "agire, 
rialzare il morale pubblico, assoggettare a re
visione il programma politico a faro la scelta 
fra i rappresentapti del popolo czeco. , 

La GaMeita dichiara ohe se tale opera non 
si compirà, si sarà obbligati di ricorrere ad 
altri provvedimenti per ristabilire la buona 
fama della Boemia. 

OETTIGNE, 28. -~ Di fronte all'attitudine 
aggressiva degli albanesi il governo montene
grino ha chiesto alla Porta efficaci provvedi
menti. 

MADRID, 27. -— Processo degli anarchici. 
Tre sono gli imputati: unp francese ed uno 
spagnuolo ; un terz'b è agente provocatore. I 
due primi dichiarano di professare l'anarchia 
ma affermano ohe t'agente provocatore in
ventò la faccenda e comperò degli esplodenti 
che essi ignoravano. 

Domani avrà luogo l'interrogatorio di, 45 
testimoni, •' ' ' ! » 

ATENE, 28. — La scorsa notte esplose una 
cartuccia di dinamite nel palazzo delbànchìeré 
Syngros. 

MELILLA, 28.,— Muley Aranf consegnò a 
Martinez Oampos i principali capi del Riff, 
Oampos ritenendo Ohe il sultano debba inflig
gere loro egli stèsso là punizione, inviò I pri
gionieri a Tangeri. 

MADRID,.28.— Martinez Oampos fu nomi
nato, ambasciatoro straordinario per trattare 
col sultano del Marocco, ma conserverà il co-, 
mando dell'esercito spagnuolo a Melilla. 

MONTEVIDEG, 28. — L'IIerald ha da Rio 
Janeiro : 

Il ministro delle finanze,- in seguito ad una 
conferenza avuta cogli agenti delle compagnie 
marittime, ha promesso che cercherà; di at
tuare qualche sistema sicuro per scaricare le 
" ercanzìe in città, mediante la mediazione, se 
possibile, della flotta: insorta; 

RIO JANEIRO, 28. — Si ebbero 5 decessi 
per, febbre gialla. ;"! •; 

Il bombardamento face parecchie, vittime.,;; 
la popolazione è terrorizzata, le botteghe sono 
chiuse. ' ' 

HANNOVER, 28. — Guglielmo Bismark, pre
sidente de! governo provinciale dell'Hannover, 
ricevette una lettera che minaccia di farsal-
tare, mediante dinamite, la casa di Bismark. 
Là polizia custodisce la casa di Bismark. 

BUENOS-AYRES, '28. — Senato - Appro
vasi il consolidamento del debiti fluttuante. È 
insorta un conflitto fra le autorità sanitarie 
dell'Argentina a dell'Uruguay in causa della 
soppressione a Moptevideo delle quarantene 
dal Mediterraneo, , . -,. . , 

— II generale Rocca fu nominato 'capo di 
Stato maggiore in sostituzione del defunto 
Mitro. 

NEW YORK, 28. - Il New York IHerald 
annunzia che violenti tempestò si scateneranno 
sulle coste della Francia e dell'Inghilterra fra 
venerdì e domenica, v 

Quando poco dopo i genitori si diedero a 
cercali non si era più in tempo a salvarli. I 
poverini rimasero completamente bruciati, e 
ad incendio Anito, non si rinvenne di essi che 
un piccolo mucchio d'ossa bruciate. 

Il danno dell'incendio è rilevante. 

H c o n t i n g e n t e di c a v a l l e r i a 
del la c lasse 1 8 9 3 

Si ha da Roma, 27: 
« Approvata dalla Camera eidal Senato, la 

legge che fissa il contingente dì lava dai nati 
nel 1873, il ministro della guerra ha disposto 
che si proceda alla chiamata sotto le armi del 
contingente di prima categoria, già ricorro.-
sciuto idoneo per l'arma di cavalleria dai Con
sìgli di leva, s! , 

Il numero dei richiamati è di 600. 
La data della presentazione è fissata per il 

12 gennaio 1894». • ••••• 

Sronaea del Segno 
R o m a , 2 8 . — A 1. capitano , di cavalleria 

Carlo Erba, milanese, furono rubate L. 3500 
in danaro, oggetti preziosi e valori. La Que
stura operò l'arresto del portinaio della casa 
ove abita,il capitano Erba, che, è addetto allo 
Stato maggiore. 

Milano, 2 8 , — Le operaie dello Stabili
mento Schoch si riagitano ancora come l'an
no scorso, sempre per l'orario ch'esse giudi
cano eccessivamente, lungo. 

L'Autorità di P. S., avvertita dell'agitazio
ne ha preso le necessarie misure perchè l'or
dine pubblico non venga turbato. 

Genova , 2 8 . A Fado, fraziona deljComu-
ne di Male, scoppiò una sanguinosa rissa fra 
una comitiva di operai addetti ai lavori uella 
linea ferroviaria Genova-Asti. Uno dei rissanti 
restò ucciso. 

Vi furono inoltre cinque feriti, due dei quali 
in gravissimo stato. Accorsi i carabinieri ese
guirono sett̂ e arresti. 

S a s s a r i , 2 8 . — Nel territorio di Oossoine 
fu assassinato il cav. Luigi Datteri, assessore 
comunale. Si crede che gli autori del delitto 
siano i famigerati latitanti Darosas, ed Angius 

C r e m o n a , 2 8 . —, Giunga notizia in que
sto momento che nel comune di Malaguino 
questa mattina scoppiò uh terribile incendio, il 
quale distrusse in breve ora la cascina detta 
dei Sotte Pozzi. 

Il fuoco dal tienile si propagò in un lampo 
nella casa colonica, I coloni , ci posero in 
salvo; ma nella confusione e nello spavento si 
dimenticarono due bambini dai 4 ai 5 anni, i 
quali si trovavano ancora iu letti). 

CRONACA DELLA _ PROVINCIA 
(NOSTRA CORMSPONMBNZA PARTICOLARE) 

P i o v e , 26. -—Ieri il nostro paese èra in 
festa. Doveva celebrare là sua prima messa il 
novello sacerdote LONOO don VITTORIO di 
Piove; 

Fin dalle primo ore un'animazione Insolita 
faceva pregustare, nell'animo dei buoni par
rocchiani, la fausta ricorrenza. 

In famiglia ed in canonica ebbe il; nuovo 
Aronne le felicitazioni e gli àuguri di un nu
mero ragguardevole di amici ed ammira
tóri.,"' 

La cerimonia dì prammatica segui ordinata, 
seria, commovente. 

Al Duomo fu cantata, magistralmente, dalla 
nostra Società Corale Amici Artieri, una 
messa del Bossi. Sedeva all'organo il modesto, 
quanto bravo, signor Ildebrando Berti, istrut
tore anche delle.masse. -

In questa occasione videro la luce .alcune 
belle pubblicazioni edite dalle Tipografie Ea-
brls di Piove e Seminario di Padova.;;. 

Par questo nuovo ministro della Chiesa Cat
tolica fu.tutto il'sno precettore don Giovanni 
Stievano, arciprete di Cattrano, volendolo 
anzi a coadiutore in quell'ameno paese, che, 

la ohi scrive,- ricorda gran parte della "sua gìb-
'ventù, e che all'uno ed all'altro invia in que
sto,momento uh nuovo saluto, 

.% 
Domenica sera in una dalle Sale della .Trat

toria ex Perez avrà luogo il banchetto della 
Società Corale Amici Artieri, abbinando cosi 
il festeggiamento della fine d' annOj coli'idea 
preconcetta di soiidare sempre più quella fra
ternità di sentimenti ed aspirazioni, che (In 
qui la1 onorarono. 

Bravi I Nobilitare la mente ed il cuore è 
sacro il ;eompito. Voi lo avete raggiunto. 
Godete adunque della vostra compattezza. 

• • •-' ;- G . - L J • 

- * * 
; C a r m i g n a n o dì B r e n t a , 27. Wa (F. A.) 
— Il 24 dicembre cessava di' vivere Nicolo 
Bénozzati. 

Egli fu Sindaco dotte ed economista di que
sto paese per circa vani' anni, noto ufficiale 
fra i reduci dello patrie battaglie del 1843-19 
nell'eroica dilesa di Venezia, 

Oggi poi ebbero.luogo i funerali i quali Riu
scirono imponenti, 

Vi presero parta la Giunta, i consiglieri con 
la bandiera del.paese, le rappresentanze delle 
scuole con i maèstri ed alunni, le ispettrici 
•ed il soprainteudente. 

"Vi furono varia rappresentanze municipali 
da Cittadella, Pozzoleone, Schiavo e Nove. 
Chiudeva il corteo.un seguito numerosissimo 
di oltre 500 persone e circa 150 torcie. 

Faceva parte del funerale anche la musica 
del paese, 

Il Sindaco lesse sulla bara alcune commo
venti parole, 

C a r m i g n a n o di B r e n t a 2 8 . (X.) — La 
maestra Bravo Emma, di qui, fu - dal Mi
nistero della pubblica istruzione - dichiarata 
benemerita ed ebbe una ricompensa di L. 60. 

Un mirallegro con la signorina Bravo. Ta
le premio sarà SDrorie per ottenere, sempie 
crescente profitto nella scuola, v- , . , : . , 

CRONACA DELLA CITTA 

UN* LETTERA 
Riceviamo dal cav. Francesco Sac

chetto, proprietario del Comune, la 
saguente lettera, ohe risponde ad una 
corrispondenza ieri inserita dal dott. E, 
sulla. Gazzetta di Venezia, a proposito 
della malattia del nostro Direttore : 

Egregio sig. Giorgio Sanfiori, 
Redattore del « COMUNE » 

Alla corrispondenza da Padova inserita 
sulla Gazzetta di Venezia nel numero 357, 
rispondo cos'i : 

Non mi degno neppure di,rilevare insi
nuazioni a mio carico, fatte da un Vittorio 
Mantovani o dott, Épius che sia. 

Vi prego, soltanto di far rilevare, come 
io, bersaglio del Mantovani, non e' entri 
né punto né poco nella collaborazione del 
gior'nale, libera ne' suoi giudizi, coma ne' 
suoi scruti, 

Se della malattia del nostro carissimo 
Beltrame s' era taciuto, si fu per riguardo 
a Beltrame stesso ed alla sua nipote, coi 

quali si andava d'accordo per trasmettere 
agli altri parenti di Conegliano, di Ca-
sarsa e di Napoli le notizie sul!* indole 
della malattia. 

Mantovani parla il greco verso di me, ed 
io non l 'intendo, tanto più che i miei non 
sono, come.possono.essere quelli di qual
che altro, sentimenti messi a speculazione. 

•FRANCESCO SACCHETTO 

* • * . 
L ' o n . X u z z a t t l . 
L'onor. Luigi Luzzattiè partito l'altrieri per 

Boi'dighièrn, dove si reca a passare un pajo 
di giorni in compagnia dall'illustre economi
sta francese Leone Say. 

L ' e x m i n i s t r o M a r t i n i . 
L'Invito rivolto dal nostro giornale ai buon

gustai dell'arte, dì recarsi allò studio dello 
scultore Serafino Ramazzottl per il suo gruppo 
«senza lavoro» fu ascoltato è cornei 

Fra i visitatori vi furono ieri l'ex ministro 
Ferdinando Martini di passaggio per Padova, 
a con lui 11 gentile poeta Guido Mazzoni, 
professerà nella nostra Università - i quali ol
tre il gruppo ammirabile, s'interessarono vi
vamente anche ai numerosi lavori ohe lo scul
tore ideò e compì nella sua carriera d'artista 
che - cominciò dall'Esposizione di Parma del 
1870. ' . . • • • 

Ci rallegriamo col valente e simpatico ar 
Usta, lavoratóre infaticabile ed entusiasta. 

I n s e g n a n t i 
nello scuole elementari della Provinc'a segna 
lati per benemerenze neh' alino scolastico 
1P02-03. , ' • - . • . . - • ni 

Nel Circondario dlj Padova - Comune di Pa* 
;dova: 

Ghezzo Rosa, naseggio Emma, Fantoma Luigi 
e Sottinl Giuseppe. 

Albignasego - Zucchi Ida. ,, v 
i Carrara S. Stefano - Lòllo Giovanni,, 

Limona - Bassani Augusta. 
Piazzola'Sul Brenta - De Marchi Linda., 
'Rovolon - Oautarato Massimigllano e.Lu-

(ìardi Regina. 
Nel Circondario di Cittadella - Cittadella: 
Girardi Luigi e Casa Clementina, , 
Carmignano- Bravo Emma. 
Campo S. Martino - Ereno Angelo. . 
Gailiera - Dàllan Angelo. 
S. Giorgio in Bosco.- Scararhuzzo Elisa e 

Oacciaviliani Fedele.' 
Tombolo - Busi Margherita. 
Villanova dì Camposampiero - Galvani Er

nesta,,-' ' ' :' - -' : ; ' '";'• 
Nel Circondario di E9te - Este: 
Galante.Giovanni Battista e Garhetlotto O-

razio.. , . ; , . . ; , . • / . ' . ' • -,, 
Carceri - Finetto Mario. 
Casale Scoilosìa - Maestrelli Francesco e 

Laurenti Maria. 
Castelbaldo - Baldan Elisabetta. , . 
Pozzohovo - Perazzin Elisa. 
Stanghelta - Miovilovich Teresa. 

• m< 

A u g u r i . 
In, quésti giorni nel quali si fa uso dì spe

dire biglietti d'augurio alfe persone cui ai è 
.legati di parentella e di amicizia è bene dare 
un'occhiata alla splendida vetrina del negozio 
flfaudis e Danieli all'Università che è vera-
;mante provveduta, di, articoli nuovi ed ele
ganti. " 

La Ditta Qrandis ha saputo acquistarsi una 
larga clientela mercè I' ottima qualità degli 
oggetti e la modicità dei prezzi. 

Una visita quindi al negozio Grandis ed una 
comprita sono cose ben fatte. 

M è n a g e r i e a r t i s t i ca . 
Si fanno i resoconti di concerti, si tessono 

le lodi di drammi e di drammatici, si illu
strano pittori e scultori per obbligo di fedele 
cronaca e non si dovrà tener* parola di ciò 
che, in questi giorni, espone alla pubblica 
ammirazione la massima vetrina Martire? Sa
rebbe io credo, oltraccbè.una frode ai lettori 
dal Comune anche un delitto dì lesa arte se 
l'inevitabile vostro censore artistico non pro
clamasse il poco modesto, ma sincero, suo 
giudizio. 

Una folla di persone che si sostituiscono e 
si stringono è: incessantemeiite occupata «la
vanti la mostra di uccelli imbalsamati dal si
gnor GIOVANELLI UMBJÌRTO, un naturalista o-
peratore che sa estrinsecare delicatissimi 
poemi ualie pose dei suoi animaletti e nei pae
saggi che loro circoscrive; 

Un gabbano sdrajato su una roccia, l'al
bero e paesaggio centrale con effetto d'acqUa 
ed i vari uccelli disposti nella posizioni più 
naturali, il gruppo cinegitico caccia morta 
Vidimo il piccioni, Il gruppo dalle rondini 
sui (Ili telegrafici uscenti dalla vicina galleria 
l'effetto,di nave con fringuello e sdrucciolo 
sono.lavori tali che presentano nel loro au
tore un intelligentissimo studioso, una natura 
d'artista. 

Anche in questo mondo fittizio fra 1 miti 
abitatori di questa roccia di carta-pesta non 
maucano, come in una società d' uomini- one
sti o di cuore, ì terribili campioni del tradi
mento e della rapina. Dessi, sempre in aggua
to contro i- buoni, vorrei paragonare a certi 
parassiti del frak e dalla sella che scacciati 

dalla porta vi rientrano per la finestra, sem-
pro a fino di nuocervi di dilaniarvi in ogni 
maniera a con ogni ferocia. te. 6. 

V 

Un rec l amo . 
Una signora mandava ieri all'Ufficio della 

Posta per ispedire una lettura raccomandata 
all'avv, Mattia: di Roma. 

L'impiegato si rifiutava- di spedire la lèt
tera, addicendo di non poter cambiare la 
carta da cinque, collo quale l'incaricato della 
signora si'era presentato allo sportello. 

La detta signora si lagna di questo fatto, 
tanto più che il Tesoriere di Finanza ebbo a 
dirle che gliUffiei di Posta sono obbligati d i 
cambiare trattandosi di uffici règi; 

Ne consegue quindi che se gli impiegati po
stali si trovano sprovvisti di, .riserva metal
lica, ciò idipende da cause che il direttore 
deve" assolutamente togliere. 

E noi trovando giusto il reclamo, lo pub
blichiamo esprimendo il "desiderio che tali in
convenienti non abbiano più a Verificarsi. 

i-, di 

Moglie c h e spia il m a r i t o . 
Maria D. è una giovane sposa, terribilmente 

gelosa del marito, al quale pare, piacciono in
vece un po'troppo gli strappi al. contratto co
niugale. . •>«(«; i » t'-l ' lì : 

La D. la quale esercita la "professione di 
sarta e conta 20 anni potè ultinjàmente con- , 
vincersi-come-ilo sposo suo avesse un'amante 
e come costei abitasse in via Livello. 

Saputo ciò, ià gelosa moglie si mise in capo 
di sorprendere il marito in flagrante e di dir
gli quanto si meritava; Dopo esser stata inu
tilmente in agguato per alcune sere, la D. sor
presi infatti, ier sera, l'infedele nel mentre 
costui entrava nell'andito della casa in cui a-
bitava la sua amaute. 

.Naturalmente, laj; furante ..-Ilaria, corse in
contro al marito, e lo apostrofò come è solo 
capace dì, apostrofare una donna, quando è 
invasa dalle furie, della, gelosia, e qiiàpdo si 
trova realmente ingannata da quello ch'essa 
ama. ,',',,, , 

Dapprima il marito tentò di persuadere la 
sua Maria che,non si recava ivi per ingan
narla punto ma soltanto per.... affari suoi. 

Lo grida intanto, della, D. arano tali e tante 
che il marito finì col perderà la pazienza e . 
coll'attestarle un'abbondante dose di pugni, 
schiaffi, calci e bastonate. 

Allora le grida deila D. crebbero flnohè so- : 

praggiunsoro alcuue persone le quali fecero 
allontanarefdi,là il; marito, ;è ".condusserp^ al- , 
l'ospedale Jà povera gelosa U v e i t e veunérot 
medicate varie, contusioni al dorso, al polso, 
al braccio,destro e all'addome,;,,. . ;, ,,'; 

Scusate s ' è pocol , , , - , . " •>, i -
' • ' » , " . ' ' 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
Si ha da Lisbona1 che il'nòstro egregio ba

ritono concittadino sig. MASSIMO SCARA-' 
MELLA debuttò, col Lohengrin,' ottenendo un 
trionfo completo. . » i r. , 

È, grato, anol , che .seguiamo «passo passo 
l'artista valente per la-sua via 'luminasa, il-, 
accennare anche a qutsto nuovo successo. 

< . i . , * % - • , , . - - , 

Cloe M a r c h e s i n i . 
Leggo dal Cosmorasma di Milano e dal Tro

vatore due articoli elogiatiti là nostra simpa
tica e brava concittadìna al Teatro Italiano tì 
Mosca. - ' ' -,: , ;- ' " ; ' , ; ' ' 

In tutte le opere ebbe applausi sìnceri V'fa*-
natizzò Dell' Amico Fritz (Beppe), negli' Ugo
notti (Urbano), nel Trovatore (Azucena) e 
oe'lla Carmen (protagonista) mostrandosi iti 
tutte nella piena soddisfazlonedel pubblico che 
la applaudì, nop sólo.; pel- suo merito, artìstico 
ma anche per la volonterosa saa instancabilità 
e franchezza nel prodursi ad.ogni richiesta e 
con scarsissime prove. 

Ciò va anche ad onore del bravo suo inse
gnante, prof. Alessandro cav. Busi, il più ce
lebre maestro di cauto che vanti l'Italia mu-i 
sicale. 

La Cloe Marchesini è chiamata a brillante 
carriera ed io glielo auguro di tutto cuore 
Colla speranza di udirla ed applaudirla presto 
nel nostro Massimo. i....p.,.. 

V! * ' " « * 
XVHl.a Aera . - C o n c o r s o d i v in i n a 

zional i ecc . in R o m a . , 
Dal 25 gennaio al fl febbraio 1894, sarà te

nuta iu Roma - a cura del : Cìrcolo Enofilo 
italiano - la XVIII.a fiera di. vini nazionali^ 
vermouth, aceti, acquaviti e liquori, con Con
corso speciale, , ;. 

Presso la Camera dì Commercio gli ìnte-t 
resaati potranno ritirare il Programma e Ra-
golamento, nonché il modulo per la domanda 
di ammissione, che dovrà essere inviato alla 
Commissione ordinatrice in -Roma, Via del ; 
Corso, palazzo Odeseàlchl, non più jtardi • del = 
10 gennaio .1894, . ; 

STATÒ OlvirtriTl PADOVA 
Bollitlino del 22 

NASCITE. - Maschi N, 1 - Frm'miue S. 3. 
MOItTl - Vmti;i Ki'tieslo ili Luigi unni i. ! 

Fiigai'ub ^udiliitena Iu Valealino aitili OH casalinga na
tili.'" 

Visentin l'iorin Mina Tu Antonio anni 66 villiea vedova 
2 bambini <iii P.L. di Pallosa. 
Cai-raro ilordato Maria fu Antonio anni 4 i doinesliaa 

coniugata di Striglio. 



\ì Bollettino del £3 
NASCITE. - Moschi N. 7 - -Femmina % 8. 

• M01U7. • Crosta Lacìaim -di Vincenzo anni 1 mài 0. 
Rossi G. B. fu'Glov* Maria anni $8 farmacista cooìut,'. 

• Biisiianello ÀiHotìia m Giuseppe anni 66 suora terziaria 
Sìuhiln, 
&>$a\GB» Emilio fu Marco anni-39 possidente nubile. , 

• Brotleruttt Oreria Elisa fu Antonio anni HI ricoverata 
Vedova- - °"' Pa(Jova. 
1 Boletlino del 2Ì 
I NASCITE. - Maschi N. i • Femmine X 0, 
B• MATIUMOwl. - Mugli Giovanni di Giuseppe fabbro 
Icori Loràiziilii Amia di Valentina sarta. '_ 
| i Lorenzi Antonio di Francesco cantoniere con Miozzo A-
tta'ia di Giuseppe sarta. ;.,. .-. 
;, Sicilia vii Luigi di Domenico vì'lico con Glnriaalto Maria 

MI Luigi viiiicii, 
0 WieT Alfredo di Isidoro possidente con l.amisi Giuditta' 
'MI Gaetano possidente. 
. Gaì'wm Fortunato di Pietro ortolano con Franco Lui" 
;gia di Giacinto contadina. , 
..';-•• MORTI, - lappato (ionia di Giuseppe anni 3. 

: Carrara Àngflo di Giorgio anni 16 falegname cèlibe, 
;•'•., Quagliati' Maria di Guido anni <i. di Padova. 
; Nai'uin Luigia fu Luigi anni 20 domestica nubile di ToiS 

affila. 
f| La Volpe Vincenzo la Francesco anni 33 nìatstro di 
musico, Celibe di Napoli.''. 

Bollettino dei 26 
' NASCITE. - Maschi N. lì - Femmine N. 2. 

;J MATHIMON. - Destro Giacobbe fu Giuseppe barbiere 
•|ton Artuso Anna fu Luigi casaliaga, 
• MORTI. - Salo Vittorio di Luigi : musi '•ij. 
V Volturi Isidoro di Luigia anni 1, 
;; Meneghini Umberio di Aiigulo anni I musi. 6. , 
gtìizzài'ini Matilde di Giacomo anni 3. 

Peiwsii Eva di Giuseppe anni 3. 
^Costantini Olivieri, lilisabattu di Orlovnnni nnni IO* 
,; Melloni Pompilio fu Eugeni.) anni 61 "pensionalo •rìcon-
ìligiito. _ % ì 
tìricattolin Antonio fu Domenico anni 00 osti!' couiugato. 
yCarcereri JJurhilo Maria fu Zaccaria anni 77 "possidente 
%''(ìtlavn. - . - . . . ' - , . . ,., ,. . „,., ..... 

C ri-aro Angelo fu Antonio anni 63 cumm-iere coniug. 
Buri-tri Miirgiieriia fu Antonio anni ò* dom-islioa nub* 

,; ì'accagnella Antonio Tu Lorenzo anni 70 villico coaiug, 
4 biiiubini dei !'. h. di Padova; 

t Mniìmis V>h>v. Mnrh hi Francesco anni 3$ pasfyro con-' 
i%uto di Boimtva. • 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o ' G a r i b a l d i . — ha. ÓomieaCom-
paguia.., veneziana dlreEta dagli .artisti pro
prietari ZA.GO e PRIVATO dura questa sera : 

I rèe ini da festa. *;'.1> 
.,:0;;e2P 1(2 r !-;..,.' 

UN MATRIM0NI0_ INBIGENO • ; 
C o s t u m i ab i s s in i . 

: (Dall' Afrioà Italiana), Un asòari di A-
màn Oantibai,:eh,e fu già direttóre delle Do
gane nei Tigre s 'era fidanzato con una abis

sina. ••• 
ti giorno delle nozze era vicino, I' annun

ziavano ogni,sera la battuta monotona.ed, in
sistente del negarli, oi canti assordanti delle 
fantasie. Spuntò l'alba del giorno desiato'ed 
allora una comitiva di fanciulle poetanee della' 
spnii, venne;al suo tucul in riva al mare e 
cantando l'invitarono) a uscire all'aperto. 

L'i sposa aspettava dentro, già ravvolta 
nelle più belle fute comperate per la circo
stanza e tutta risplendente d'argenterie alle 
orecchie, alle braccia, alle mani, ai piedi : 
nullameno lasciò che le compagne vociassero 
a perdifiato lungo tempo, prima di uscire dal 
tucul, ;.*. ,:, " ' 

Alla fine si decise facendo mille, smorfie di 
ritrosia. •''." 

Prese parte alle danze ed ài canti, facendo 
di quando in quando servire del tee in un 
gran recipiente di, paglia, donde tutte, beve
vano. Frattanto i'.servi' avevano sgozzato il 
caruf (pecora) che disposto in modo speciale 
della cucina abissina, andava rosolando in un 
bracere scavato nel terreno. ' 

Durò a lungo:la cùcinatura e frattanto con
tinuarono i canti e le danze inaffiati dal tee. 

Quando fu cotto, venne preso d'assalta e 
rosicchiato così che lo ossa rimaste parevano 
imbiancate da un preparatore ©«teològico. 

Mangiando bevvero acqua, ma poi il tee 
riflomparve più abbandante e così le gentili 
quanto nere donzelle finirono per ubbriacarsi 
assieme la sposa. 

Dopo il riposo del meriggio, vennero le'co-
mari e si intrattenero con la madre della spo
sa che offerse loro caffè e màrissa (specie di 
birra) visitarono la sposa che mostrò lorojgli 
argenti. ., 

Più tardi ritornarono le ragazze e si diedero 
a,preparare una lunga tavola nel cortile a-

dlacente al tucul della sposa, completamente 
circondato da stuoie disposte a zeriba. 

Sulla tavola imbandirono parecchie piccole 
ghirbe (otri dì pelle) piene di tee e di ma-
Cissa diversi piattini di carni trite nuotanti 
nella salsa di berberi (peperoni rossi) e molti 
panieri di ungerà (focacce di dura). 

Soltanto a capo tavola, il posto, destinato 
per Amali Cantibai mostrava il lusso di un 
bicchiere, manco dirlo, non a' erano posate, 
neppure un coltello. 

I preparativi erano Bniti in breve per il 
gran numero di mani che vi avevano acudito 
e per la loro: semplicità.! 

La ragazze'e le comari sorbivano dijquahdo 
In quando all 'apertura delleghirbe, e tuffa-

!

tatuo «pia e !à nella salsa di berberi le dita 
lacahiandole poi saporitamente, 
i D'un tratto s'ode un frastuono lontano che 
l'avaiiaa come un turbine, tutte le donne.fug. 
(Sono precipitosamente nel tucul e vi si 'rin
chiudono. Nello atesso tempo un' orda d'abis
sini entra nei cortile reggendo sulle spalle in 
trionfo, lo sposo. 

Si dispongono tutti sedendo per terra at-

torno aita tavola che è poco alta e comincia
no a mangiare e bere. ':-" 

Quando furon brilli, Amàn Cantibai 'estolse 
«n brindisi lungo come un discorso elettorale 
spesso Interrotto dalle libazioni e,quando ebbe 
fluito, gli rispose uno dei convitati, improv
visando della prosa a quando a,quando rima
ta, com' è costume nell' orazioni delie gravi 
circostanze. 

Il tee córse a ruscelli, le fantasie, colle 
gambe, colle braccia, colla voce e coi rumo
ri d* ogni fgendre, non ebbero più freuo : e-
ran tutti nbbriachi. Allora lo sposo sgattaio
lando giunse fin presso il tucul ove colle donne 
era rinchiusa la sua fidanzata. 

Vi: entrò?e poco dopo ne usci a coesa sfre
nata recando un grosso fardello di candidi 
lini. . 

Prima ancora che I convitati so ne accorr 
gesserò, lo caricò, su di Un muletto bardato 
lì pronto e partì al galoppo. 

Da! fardello sporse allora la testa della spo
sa tutta; sorridente. 'L'orda degli Invitati' inal
zando frenetiche grida si diede tutta ad inse
guire il fuggente muletto e raggiuntolo, i più 
vicini facevan atto di volersi impossessare del 
prezioso fardello-; ma lo sposo con ,lo spado
ne sguainato minacciando terribili feedentiì 
riuscì a sottrarsle giunse al suo-tucul o w 
nel silenzio della notte, solo imene 1' atten
deva. 

TELEGRAMMI (DELLE BORSE S 
.- Padova,- 2» diconsbre 1893. 

R o m a 28 : P a r i g i 28 
Rendita cordanti — < " — Rendita fr. 3 «io ^r.— 
Rendita per line 89,ii8 Idem 3 Òjd porp.! ;a8',!2 
Banca Generale . ii4,=r làcmi if2 i}[0 Ì0Ì,2S 
Gl'edito mobiliare lisa,— 'Idom'ital 8 !1[0 88,07 
-Azioni Acqua Pia 9 7 8 , - Cambio s. Londra «8,1(1 
Azioni Immobiliare —,— Consolidati inglesi 98 1(4 
Parigi a 3 mesi —,-- Obbligazioni loinb. 3H7i— 
Parigi ii 6 mesi _ « „ . Cambio Italia 1*,— 

Milano 28 ! Rendita turca- ' 22,78 
Rendita it. contanti 89,23 Banca di Parigi UH,~ 

> Ine 89.80 Tunisine nuova 484, 
Azioni Mediterranea 474,— Egiziano 0 0|0 810 , -
Lanificio'Rosai 1826,= Rendita ungherese 93 8[4 
Cotonificio Canteni 8è9,= (Rendita spagnuola 03,09 
Navigazione generale 280,-- Banca Sconto Parigi iil,^=i 
lalìtiicm Zuccheri 2 1 4 , - Banca Ottomana —,— Sovvenzioni 0 - Credito Fondiaria w;a7 
Società Veneta 19,— Azioni Suez 2711,= 
ObWigazio i racrìd. M0.«« Azioni Panama id ,~ 

» nuova 3 Oro 28B,= Lotti turchi i ,93,30 
Francia a vista 113,— Ferrovie meridionali 543, -
Londra a 3 mesi 28,20 Prestito russò 83,37 
Boriino a vista 139,90 Prestito portoghese 19,93 

Venezia 28 'Vienna 28 
Rendita italiana 89,30 Eeiul. iti carta 97,40 
Azioni Banca Veneta 28(ì,— > In argento 07,its: 

B Società Ven. ^:,zr. / B ia oro 118,20 
B Got. Yonez. 248,— ' B senza imo. 96,35 

Òbblig. prost, venez. 28,30 Azioni della Banca 1903,-. 
F i r e n z e f 8 B Stab. di ore* . 341,85 

llendita italiana : 89.33 Londra • 124,90 
Càmbio Londra 28,10 Zecchini imo. '8,93 

B . Francia 113,23 Napoleoni d'oro 9,91,50 
Azioni F. M. 396 78 Ber l i no 28 ., 

» Mobii. 
• — : = 

Mobiliare 207.40 
T o r i n o 28 Austriache 4.1,90 

Ltendita contanti 89,50 Lombarde ; , B , -

» • line 89,35 Rendita italiana 80,25 
Azioni Ferr. Medit. 47(1,- Londra 28 . 

B B Mcr. 618,— Inglese •8 il» 
Credito Mobiliare 134,— Italiano , 78 3[10 
[tanca Nazionale 9B0,— Cambio Francia 11.1,20 

B 4i Torino 239,= a Gorniauia 137,30 

X-.À V A R I E T À 
Un d r a m m a in u n a c a s e r m a 

ATuchès è avvenuto un luttuoso fatto nella 
caserma del 53,o regg. fanteria. •'.. 
,1 Sabato scorso, verso le ore 10 della sera, 
i! soldato Kàssau, di 2.3,anni nativo di Bor
deaux avendo un iiicarico da eseguire presso 
un suo amico, caporale del 3.o battaglione, 
salì nelle camerate che sono ^occupate datale 
battaglione. !. 

Ridisce^dendo trovò, in òima alle scale, due 
altri suoi camerati, fra cui sin Bordolese, certo 
Gaillard, di, 22 anni, ex attendente del colon
nello Borge. 

Gaillard ed il suo compagno presero, a mol
leggiare il Gassau, che rispose per le rime, 
lauto che la questione si fece snbito grave. 

Ad un certo punto il-flaillàrd schiafeggiò il 
Cassau. 

Quest'ultimo, sentendosi picc no e debole in 
confronto deiravversario, estrasse la baionetta 
Lebel e con un colpo ferì profondamente ai-
l'inguine il Gitillard. 

Lo stato del ferito venne giudicato gravis
simo. 

Il feritore arrestato diohiarò che/gli doleva 
di non aver potuto uccidere il Gaillard. 

Gli antecedenti dei Cassai! sono pessimi: egli 
è aggressivo, violento, brattile; il suo libretto 
è pieno zeppo, di -punizioni. 

Nei casi ili.linfatismoj scrofola e raoìd-' 
lismo l'EMULSIONE SCOTT dà etimi ri
sultati, ss' . ' • ; . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
ilo .esperito l'Emulsione Scott au bambini 

linfatici, scrofolosi a radutici, ed i risultati 
furono superiori alla mia'aspettazione. 

lira la .prescrivo ai tubercolosi; -e 'se.'mi 
corrispondesse con eguale successe,:aoaesi
terei a convincermi (ine !ia Emulsione Seott 
potrebbe sostituire vantaggiosamente nella 
pratica medica l'olio di fegato di merluzzo, 

.;. GIOVANNI TADiNl 
riMedico Primario dell'Ospedale 

ia di S. Giuliano in Novara 

Nostre informazióni 
Produca buona impressione a Roma 

lo «volgarsi del dibattimento alla Corte 
d'Assise d'Atigoulerae pontro i massa
cratori degli italiani ad Aigues Mor-
tes. 

La piega che quel processo prende 
è sempre più sfavorevole agli imputati 
francesi e riabilita laSmeruoria degli 
operai italiani. 

In questo senso concordano perfet
tamente i rapporti quotidiani che il 
nostro console generale, comm- Bu« 
rando, manda dal luogo al Ministero 
degli esteri. 

Questi rapporti, pure prevedendo 
quasi come sieuraia condanna dei rei, 
non si astengqlo dal notare il lin
guaggio riprovevolissimo della stampa 
francese contro.irli noi, anche in qua--
sta occasione. :• 

'I'.*. 
Aid onta di certi fatti isolati, che 

possono più clie'altro essere Attribuiti 
a dissènsi locali, le notizie di Sicilia 
nel loro complesso sono migliorate as
sai delle precedenti. 

Quella popolazione ha perfettamente 
inteso il sistema dell' onor. Crispi, il-
quale, mentre promette *di occuparsi 
delle tristi: condizioni dell'isola e se 
rie occupa infatti, prevede possibili 
avvenimenti né vuole rimanere sprov 
visto,di mózzi, dentro il, capriccio e 
l'irruenza delle masse. 

E opinione concorde a Roma che 
appuntò a quésto concetto sorto nelle 
popolazioni circa le idee del Crispi, 
si de-ìfba il momentaneo, arrestarsi del 
ferménto popolare, se non dell'opora 
dei sobillatori, i quali vogliono giiji-
i?ere a?)i estremi. 

P A R T I C O L A R I 

Benef icenza del Ro 
• .(S) ;• ROMA, *29, ore 8.50. 

II Sindaco comunica la 'Seguente leltor» 
del ministro della Reni Casa: 

«-S.-M. il Ba.rnenlre confida che i M 8 9 ' 
possa essere '-più -propizio alla vita • econo -, 
mica delle c|assil: Lisognose e lavoratrici 
ha voluto nella ricorrenza iii questi giorni 
di domestica letizia procurarsi la più' gra
dita delle soddisfazioni per l'animo uua ri
volgendo |un.pensiero a coloro che miig-
gìorinenta sólfroiib delle presenti condi
zioni. 

« L'Auguslo Sovrano mi ordina pertanto 
di rimettere L. SOinila da erogarsi in que
gli atti di beneficenza che crederà più ò'p> 
pjrttin'i. . j 

« Aceqlgii, sig. Sindaco, le espressioni 
della [mia particolare osservanza. 

Firmato: ÌUTTAZZI». 
I l ' f e rmen tò di S ic i l ia 

/.Recenti dispacci da Palermo recano che 
nelle ultime ore vi i'u, a Balestrate un vivo 
fermepto, 

Divulgala la voce che il Sindaco..,,l'osse 
dimissionario le donne urinate di. randelli 
improvvisarono una i1imostrazir,ne-di gioii;, 
quindi sp«rbusi la voce che durante la nollo 
la casa del Sindaco sarebbe stata, -assalita 
i suoi partigiani e gli amici si rincliiescru 
nella sua casa per dilVriderlo. 

FuvVi/scumbio di fucilate. 
D i r e t t o r e G e n e r a l e del T e s o r o 

Cantoni, Direttore generale del Tesoro, 
fu colto da apoplessia e,.; versa in stalo gra
vissimo... 

Consifl l iere di S t a t o 
Giorgi,-consigliere di Stato, è iiominato 

presidente di sezione. 
Nav i i t a i l a n e . ' * 

«t 'Udita Militare» dice che per.ragioni 
di economia v nnero richiamate Je navi 
«Batisun» ed • Etna » clic si trovavano a 
Rio Janeiro: 

R. OSSERVATORIO- ASTKONOMIGO 
. ('., • ' D I P A D O V A . ' '. . ... 

30 Dicembre, 1.893 
A m e z z o d ì v e r o 'di P a d o v a 

Tempo medio di Padova Ore W in. 1 s,,84 
Tempo reedio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. Iti s. 25 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal sdoló e d, 
metri ,30.7 dal livello medio del mare 

2H dicembre Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

?Ore ! 
Bpom.j 

Barometro a 0-- mi!. 7«5.7 765.fi W8.1 
Termometro centigr. -f'0.4 + 5.0 +3.4 
Tensione del vàp. acq- 3.8 3.8 3.0 
Umidit^..relativa .. . 80 S8 : ,66 
Direzione del vento , NNE N ..-E 
Velocità ehìl. orar, del 
• vento. . : . . I 4 3 9 
Stato del eielo. , .. l'I'ìcop sereno sereno 

Dulie 9 ant. del 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura massima === -P., fi".7 

» minima = — 0.-3 

Quaranta anni di 'successo! 

F. BELTRAME, Direttoria 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp-

L'OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MEBLOZ 
© 

• 5 
I *» si » 

de! chimico farmacista 

. SERBÀVALL0 di TRIESTE 
p r e p a r a t o H fréddo noi; I r u a t i i r e sch i 

a scelt i In Tcnra i i Mova «l'Amei'.lca ' 

h a sos tenu to e sost iene v i t to r ìosaraenta Ja lo l ta d i f roa t a 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I , - Questo ot t imo r icost i tu i in tó 

N D I S P l i K S A B I L E A I . B A M B I N I ed agii A D U L T I D É B O L I 

MARCA DI ftuBBtoA s i t t o v a , genu ino , dai seguat i t i d e p o s i t a l i : 

B r e s c i a : R. OALABRIA — Fìesso ITn ibe r t i ano ; P;,fRAUZOM.' — L e g n a n o ; S . 
VAH?fe! — P a d o v a : CORNELIO. PIANEIU e MAURO — Tvov'isa: ZANSTTI - U d i K e . -
COMMESSAT1 o ÓfROI/AMI — Vftiléiela • BOTNBR. ZAMPhiom — V e r o n a : OANDIO 
SELtó'O e C, DE STEFANI e ZfGOIC-TTl — Vicenza.': ROSSI, VALERI. 

Cìuarrlarsi dalla contraffazioni ed imitazioni 

chiusura in tutto 
Regno della vendita 

de i B i g l i e t t i 

IDt'ffKfìtA ijhmm PHifLEaià'fÀp. 

OGNI NUMERO COSTA 

UNA LIRA. 
Io. PPyEIVvJO 

p~i °3 O 

c q S N -o 
» M 

5§d 
tiD 

IT; 5§d '-3 •<s> 

'...'; <E',«« « 
**r" S Sa, '» '3 5 ?-vS?a.:3 

' S W ^ o . S U M fi JS»|, 

c« 'gOs g l ' g Op'g'S 

•t a.05,^ g„"w...'S| 4-

rj? «" VÌ A 
-*-* sa 

ysiff 

200,000 

10,000 
5.000 • 
ì, 

e minori, tutti pagabili in contanti 
senza alcuna ritenuta di : tassa "od 
all.ro.s ' 

I Biglietti sopo: da •! o 10 100 nu 
meri. I lotti da 100 numeri hanno fin 
ita garuntit». 

•JB'.-JS.^/^S « / " ' s s 

IN! "3 S v i . * '•« 3 'rt « .,;;*••• 

, \\» - s IN « ^ 2 F^ " P S .2 ~s 6o • 
_ ^ ? ià * : « . S-ÌTi, . K;.KI, ~H SE. 

Splendidi doni all'atto dell'acquisto ti 
ogni biglietto come da programma. 

Banca F.lli Càsareto di F.sco 
.',,',1 OENOVA 

LikenaP . i¥IIM0TTi 
-, con unita fabbrica di 

KSGLSÈTTrOA, .VJSÌT4 . 
Stampati , « T fiLHT'T'fì Litografati 

' , CAHT'0>'OIN! FINISSIMI* 
a ricco assortimento caràtteri 

____= ;___= i ; i i H1UBP 
Si consegnano in elegante astuccio 

A.. 3E*X-iXl.ll: ' «e C I . 
VIA S. CARLO 

* ~.', 'i,„-|,, TSiiflov'• t ' • ,-.„,..„, 
I ÙKUglla 1 " ' | Dlplonui 1 
'M.C'ia/tonoj Cam fmulalu d'ounti i\ 
j 41 r.cmdr» | „,{ ./nix l^i^StL 

MAGAZZENO 
di (ì«rd& • Musica 

Strumenti Miibtcsli 
SPECIALITÀ 

M&NfìtSU$tl 
Perfettissimi robusti ed ele
ganti sole 
Fabbricazioni, ripartizioni 

cambi, noleggi, • (enfant 
RiccaissìMO Assoai'iMENTO 

uiiinii lituosieiiE 

' M U S I C A : 
'Etite, fazionati ed, Kstera 

SIRICEV0K0 COMMISSIOM 
per tulli i.paes.1 

Cata lonl i i g r a t i s a i ' ieLiesta. 
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La im§0LERIA slOLll 
• s i t a in P i a z z e t t a Pedroce l i i 

avverte la sua numerosa'Clientela di es
serle arrivate, in cccasone delle Feste Na
talizie e del Capi d'Anno, un ricco Assor
timento auguri tutta novità a prezzi modi
cissimi. Eseguisce pure Biglietti visita in 
Tipografia'.a Cont. OS) il 1 0 0 , nonché in 
Litografia a L. 21(1 al 100 , promettendo 
la massima Sollecitudine, nell' evadere la 
commissione.: 

Trovasi inoltre fornita di un grande as 
sortimento Registri al prezzo di L. 1.30- al 
Cbibgramma, nonché Copia-lettere a prezzi 
di tutta convenienza. 

Certa di vedersi onorata da numerosa 
Clientela, ne anticipa i più vivi ringrasia-
menti. H190H 

1* umith 
GIORNALE 0! P'Alfttft 

I L q'oiniSHE 
pi ù diliuso della CJUtà e Provliietà 

A B B O N A M B BT T , 0 

dal 1 a 31 dicembre 1893 

LIRE 1.25 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a i n I V p a j j . 

MASSIMO BUON PKBZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

B O L L E T T I N O COMM&RCIALG.' 
C E R E A L I 

fallava, 28 Dicembre 1893. 
Granì da 18 a 18.50. Granoni da 1S a 18 

secondo le qualità. Avene da 1S a 17.60 fuori 
dazio. 

http://765.fi


hi tossirne um MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI T)ì LIQUIDAZIONE 

PADOVA. — via Sitata Oiu'ìana A'. 107Ti — IPA'DOVA 

AY¥ISO 
L a sot toscr ì t ta D i t t a , i n c o i a g g i a i a dal "buoi? esito a v u t o 

molla s tagtene estiva, offra pe r la S T A G I O N E I I ' V E R N A L E 
... 1M ' . 

Stoffe Cheviot, Inaiesì e nazionali 
a prezzi eccezionali da no,n t emere concorrenza , 

R i c e v e inoltre, Commiss ioni sapra misu ra per confezionj 

"Ves iti complè t i , 'U l s t e r , Man te l l i per uomo e ragasz i . 

Nel la lusinga di veders i onora t a come per Jo passa to , 

sì so t toscr ìve 

H103P igrtwto.iww»^*»***1»*'**"*1'*; 

L(\ DITTA 

26 rfftH-4-fliMf»-'" 

S o c i e t à liaU>-Svfcer ,!j d i C o s t r u z i o n i Meccanic i»! , S u c c . 

ALI' OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NSL 1850 

IH BOLOGNA ' ,15 Medaglie d'oro —ì 16 Medaglie, d'argènto — Vpri .Diplomi 
Medaglie di bronzo — ìS;nzi<mi Onoreoott, ecc. 

.Turbine e SVtoiori Idraulici 
reniliKiPiito dp'.'/'SO aìl'85 fi]0 e ciò tanto per Turbina fuori acqua che per 
per Turbine , aìiiiaoàite o maniche di tubo aopirantG ad asse orizzontale o 
• srticale. F i verificato ancUs il 90 0)0 e più con esperimenti rigorosis
simi di freno, ripetati pei 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI, E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a line Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la .medésima regolarità di marcia che quella 
«li una peretta, mai. Jhina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICE 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte osoiiflceaze in 
atte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semifisse dì grande economia 

di combustibi.!*. perfetta regolarità,, molto adattate per comande di mac
chine dinamo-eleUricbe, 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchili» da carta in piano od .- tamburo. Molanzo a.pietre indipen

denti, tagliatrici, ecc. 

' . ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigrwioue, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, r>ir ser
vigio vibbhco e privato. , ; '•'•' 

IMPIANTI ELETTRICT 

S A P O N I L I Q U I D I P E R , T O I L E T 
- i 

"per luce e forza motrice. H 1C*P 

? * • BALE nA ED¥ARDS *3£3£«. 
H. n e 11 H. 588 o 357 

iNGP.UN.EBI MECCANICI 

MACCHINE DECCA STAGIONE 
G R A N D E f C O N O jYl_ I A 

Si ott iene n e l l ' a t t u a l e c i rco

s t anza di scarsiià, P I E N O " — 

P A G L I A — A V E N A e BIADA 

usando dei ' 

TRINCI^ FQRAGG? 

FRANGI GRANI 
Elenchi , ecLUriment i , prezza 

e disegni dai diversi modelli si 

spediscano G R A T I S a sempl ice 

'•ictiiesta. .11 183 V ' 

•Sviluppo: 3.'.Sa11 ute 
ilei Bambini ed- adolescenti, 

j "' e ricostituzione fìsica deg l i 1 

I .adulti deperi t i o .convalescenti . 
fi ottengono coli'uso della H t f ^ H 

Emulsione Scott -
«J'QIio di'fegato, "di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, .net* 
JsoSfcìuta. dovunque come il più effettivo e pronto rinvigorito!'»; 
liei esangue, dei mnr-oli, delle ossa e dei nervi, ,-'•. 

|V i sono in' commercio molte imitazioni, esigere sempre Sa 
^e rà Emulsione Scott, le coi,hptugììe sono fasciate in carta sati-
nata color Salinoti fr&a giallegnclo) e portano !» nosti'a E ì p t a 
sii fabbri?» tófevtttus \? strami o 'ori un merluzzo sul dorso). 

... he imitaKJ»ni sono , sempre d a n n o s e . 

"Preparata dai Ghimtei S C O T T & EOWNE - '..tVpw-Yodt. 

* , * « « * » A5?1*. S-K'Sr»lC»tS:'i't!>.~ 

VZMétà > 1 

X J I Q U E D T\0'XTULE3;TI-; ' s O A.:F> . 
1 A f ew dr-o^s si iKcieni . ter aia nViundant t i t i tJier 

Gu&ranteed to ba made from the Pùr'è'gl, and, at the te'aie' lime, the Costliest, lugredisnis, and : 
(jombining a far iarger -jjereentage of glycerine :han is possibié in hard Pou'ps, ita eC.-et o» the , 
Sìiin is tliereK<"!e rendered doubly tffioauious. 

Deii&a'lely FeriurtiecS, . 

BEAUFIFULLY TRANSPERENT, SOLDER' IN COLITIl 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A M E , AND A S D C Q N O M I C ; .L AS O R I Ì M A R Y C A S E S O A P S , 

IMsurpassed fot the complewion : ' " ' 

1MÌAL..UABLE 
For, washìng the head, rende.ing the ..«ir silky und lustrous; a preventive sf ehapped hands, 

nnd wrinitles on the face ; a luxury for the bat, and indispenaable for delirate skins. • • 

D.i DUNCAN'S Signature on.neek of èa.cli Botile 
Of ali C h e m i s i s , P e s t ' u m e r s & C. R e t a i ! | s. C d . a n d -a s. 3 d. t o t t l e 

"Wholesale of P r o p r ì e t o r s 

ffouilUa Llqy'd Soap .Company ÌAd 
6 Adam Street, Strand, London, W. 'C. 

FEMMHftUKA-BISLiRI 
LIQUORE &JOMATICORICOST1TEKTK SOVRANO 

WM'OBBÙt B E « ? ^ '„ „ r. L. nmummn 

«biffili 
* all'icuuroiiferrtiiii^ 

APPROVATE DALL' Mttatm tì MEDIClHJt OJ PARISI 
EH PEH'USSA LA VENDITA tH ITAUA * • 

Ct,V PARSECIP#.1HS>«£ §T 
WL MtNISTt.U dElL' INTERNO A HOMA ^ 

in data del S3 Distmbre ISSO. ; *•** 

Narteci! *•»£& delie, preprieìà Cai-jfc 
TJodfo-t IJFerrttf questa o l i r l a m 
vengono pi. ,&dtte dai medici da, al tre ĵ 
quara'it'anni in tutte Quello malattie I 
ove occorre un'energica cura depu~ \ 
ratwà, ricostituente, ferruginosa* 

Eise offrono ai med\'!Ì un agi 
terc peutieo dei più energici per ìstimo- V 
lare l'organismo e modificare le costi- Er 
tuzioni linfatiche, debolioaffievolite. !vV 

JV. B, — Come prora dlpurtijga • tiivntioità <& 
del le vwg Pittale ai Btam*ara,esieare il Jp 
nostro sigillo d'ar-
genio reat'ho, 
nostra firma 
allah, affusilo _,.. 
Vnw dss Fabiioaatt. 

J-'illMARifiTA A Pi 
COTI Piiwl» eontL.» 

(erto puro itu.ltw.Ulo. 

if a . depu~ i * 
ma. ) p 
i, agente j ^ 

ì 

faarau m 

F. BISLERS - l i b o • 

ACQUA 
DI 

HOCEHA UMBRAfe 
«OSCPSSIONAKIO 

W f c A N O 

ISPOSlzIOtre; ÌÌ0KDIAI.B COLOMBINA 
CMoago, SG-S-93. 

B sottoscritto ^ iifiio 5i àichUntti chu L'ACQUA Ai 
NOCERA {Urnka) è naa ottimr: acqua, oiìicna per il 
sapore -assai graò«YoR ottima per il contenuto in 
acido carbonio!). E on'at-fiba verawonró raocomanila~ 
bilo jer taTola o per l'.aso coranno. 

Bott. 0110 S..WI1T , 
Prot di Cbimìca Tceuolsgica al Politecnico di Berline-

Vi?to : li R. Cofflmissario fìixsuto 
. . 1INGA80 

da cejebrlta mediohe 

riconosciuta e dichiarata 

ia Heij ina iieSle A c q u e d a ' t a v o l a 

'','*; ,JP«g. Sig. I. Bistol, 

ACCUiAisro 

Milano, 16-H-aS.: 
rScUe mosse per recarmi a 'Soma, non vogìio lo--

asfaro Milano Bensa mondarle cna parola d'oi-.o'0raio 
pai Swj fEUSO-OliìKA liqnord oteelientfi, iniqua)© 
«obi buonissimi risultati. Sglì è veramente un b-in 
tonico, nn buon ricofitifreilte !,elle aneinló," neiié ' -
boìczzo aer\use, cayeegge molto bene ),'inerbili del-Tei.-
tricolo neÌla.diV,!-itioni stentate ed inliuo lo trovai 
giovevolissimo notte convuteficenEa da lunghe malattie, 
la ispeciai modo di-iebki periodiche.'--: 

Dott. SAGL10NE sòirjnj. CARLO 
lil ' iSP Modico (li S, M. il Re 

SS3S3S 

,:• • IL SXCOCLO K L 'UNICO G I O R N A L E D ' I T A . U « : -
o ì i © p a s t o S i i l o fai j » - t U I 3 - 'K'iB » I- JK ag, X m i . p o r n o 

Si trova vii vendita in tutta Italia e tulle p'1".-inali città 6 j ' i ' ss taro. 

MiìiANQ '— Stabilimento adf Editore EDOARDO £,3N700Nb, Via Pasquirolo, N.:I4'"-- MILANO 

A n n o X.X13T. .— A b b o n a m s n t o 1SSB4 

- dAZZMXTA OIMILAXO 

• pubblica DUE NUMERI al giorno 
ALLA MATTINA E ALLA SERA 

u r i c o g i o r n a l e d ' I ta l ia c h e esca OGNI DOr.TCT O R E con tm foglio 

T U T T O N U O V Q 
€l n l'I n fi r i i i i n . « I l ' n 1 t i s i t a ' i*i $g$\ 

• con fUcgi-amiìii, artìoó'U votìzlf, v.irirtà, oi'oiuiea .(iJfptfo'd.vei'Bi: BÌ ptìbbliea in;'il(*; ftpp-sBcìifli di un gioir*' 
; nfljfi un "-oiuanzo, noìlo anncniiicl dGll'ulti'o im ss ; *)inio vonim-w d iverso: sn-riiiitso nmiitocute Bolamenteio 
i inserzioni w jiagoni^ato di eiaseun gio-no, eitVendosì e osi u» • doppia ^u&nHtimV 

1 Colla .tuova inisforma»,lotio ÌL ,SK(,VìLO portavi dappoi'tutto lo notizie più recenti d'Italia e d e l 
de l giorno <» delia no t te —- ìn modo di esduiu il 

V E R O / a i O H N A L E J ? E L E G R A F l C O . 
' , PREZZI D 'ABRONAÌVIENTO: 

1 Milano a domicilio • . . " . . . . " . ' , , ' . . . . • , ', , ' . . , , . . , ., 
Franco noi Rfii "0, Trino?7', Tunisi,.Sua» d'AtVica,,GoÌGttit, ^itb'ixija y Assali . 
Europa, Stati l» viti a t̂tS'ofìt'ffly CanadìiJ 'feri; inòvìi; Egitto, Oiprc,-Azzin'-'j, 

'3I»'ÌP/H, Canarie e Barocco . . . . . . . , , , . . " , . , . 
Stati tali 'Amori ea Cantrale e Meridionale, Gìiippono, India, Birmoiv5'),. Aden, 

v'e^'aa e Oceania . , : , . . . . . , t . . . . . . . , -., 'tr>\ 
• Ut! nutuffo separato, ,'il tutta l fui fa, Ceìttexiiiii 5» 

T U T T Ì ' " ' Q L Ì T À t 3 ^ 0 N A T - l 
nagjtn^o cQmein paasr.to, In quotad'«M)ouan:ento p e r un. Sfilo ' S E O O T J O , n « r icovóno d u e — cioè, 
inveeu di 8GO gioi-nal! air>-mo, no ricevono Vi '< ..jsi.jsa .aloun-«muento di prezzo. ;v 

IÌOAI AGZF ABBONATI- A2fN'ITI:'/ 
Gli abbonati »rv-,in avranno in dvno i rnitnoti [•ninnili àn\h\. 'lodatiótiima pul>t,iL<cft/.ioHe UU.st:!ata;"f*B' 

ÓJSKTO PTTTÀ D ' I T A L I A . , - , 
Inoltro gli abituati «unni'aVrnnno diritto d seguenti UOWI SSMl ' -aRATUITr : 
\.° L'Vóbonaniento do) SFO..»LO IL.LUETliA.'i1Ó rìéila Do iue i i t ca . pagandolo, per un'annata, 

'" ' L.'-i2.*">0 invece di l'i.,5, ,—-.., "',,•' M . . , • 
2.° U » a Jn.fflg'iii'rtca P E > ' . D O T J A Jj ' T aa!a .i» studio in ona artisti cu c'ué«otiftdilegno intagliata, re 

golata ascondo i noti alatemi na 'trio, poeta fri v e n d ì u a L . 2.0. — per gote L . 8 — a .Milano e 
• nérh. O — franca di «orto e d'imballagli'io in tutiio U Keg-vo. 

ATlìlD S(T»t 
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^ 4 - , 13 -

TJ"fm. 

<> -
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60 — 00 - 15 -

j r ì cé 'vò r io «B«w?*- $xi ">st"saM|S . . a l , g i o r n o e ' c i & i n v e c e d i 3,f50 ffìorr*.^iìl ffi 
| ' nn*anjTip n e rfcev/'i"i--> 7*9'ii wenzfi fìle-vdi n i i r r i o n t o d i p.'éysò» m 

Padova 1H93, Premiata Tipografia* F. Sacchetto 
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